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Premessa

Il presente documento, predisposto dal Gruppo di Lavoro costituito presso il Centro Regionale di Programmazione, costituisce il dodicesimo rapporto
 sullo stato di attuazione degli accordi di programma, degli atti aggiuntivi e delle rimodulazioni agli stessi accordi sottoscritti ai sensi della L.R. 26 febbraio 1996, n.14, e successive modificazioni ed integrazioni. Le informazioni contenute, elaborate sulla base delle informazioni raccolte anche con la collaborazione dei 38 Coordinatori dei PIA, si riferiscono all’avanzamento procedurale, finanziario e fisico riguardante gli interventi ricompresi negli strumenti di programmazione negoziata regionale.

A otto anni dall’entrata in vigore della L.R. 14/96, si può constatare che la felice intuizione del legislatore regionale, che pure ha concorso alla crescita culturale del territorio in materia programmatoria, non ha viceversa inciso sulla cultura delle amministrazioni locali in fase progettuale degli interventi e gestionale dei programmi. Dallo studio, emerge altresì l’esigenza di orientare in modo maggiormente collaborativo le strutture pubbliche operanti nel territorio e di incidere sulla dirigenza pubblica – amministrativa e politica – in modo da cogliere le opportunità che il metodo programmatorio può generare in termini di sviluppo e crescita del territorio.

La L.R.14/96 e successive modificazioni ed integrazioni
 ha sollecitato gli operatori economici e gli enti locali dello territorio in termini propositivi e progettuali facendo loro assumere il ruolo di programmatori ed attori dello sviluppo. Pur in assenza delle direttive annuali previste dalla L.R.14/96, i territori della Sardegna presentano alla Regione continue sollecitazioni tendenti a dare continuità all’azione propositiva della norma, sia attraverso la richiesta di atti aggiuntivi che di rimodulazioni dei P.I.A. già approvati configurando un nuovo scenario istituzionale dove alla Regione spetta il compito di coordinare e selezionare le istanze propositive dei territori per renderle coerenti con la politica regionale di sviluppo, anche se, a volte, proposte senza il coinvolgimento della provincia. 

In proposito pare doveroso constatare che, con gli Atti Aggiuntivi, a volte, è stata vanificata l’autonomia progettuale del territorio e sono stati disattesi i criteri valutativi e selettivi che ispirano la legge istitutiva dei Programmi Integrati d’Area.
L’accoglimento da parte della Regione di richieste tendenti ad ottenere finanziamenti per iniziative imprenditoriali o opere pubbliche anche se non coerenti con l’idea guida dello sviluppo del territorio interessato e non integrate con le restanti operazioni del PIA, non possono alimentare le sinergie auspicate in legge e quindi minimizzano l’efficacia degli interventi.
1. Risorse finanziarie disponibili

Il finanziamento dei Programmi Integrati d’Area è assicurato dalle poste del Bilancio Regionale stanziate ai sensi della L.R. 26/02/1996 n.14 - capitolo 03040 (U.P.B. S03.008)- la cui consistenza finanziaria originaria, stabilita con il bilancio pluriennale 1996/97/98, si è modificata in misura rilevante per effetto di variazioni intervenute con l’approvazione dei successivi bilanci annuali e pluriennali. L’esecutivo regionale, pur essendo previsto in legge, non ha attinto risorse direttamente dai capitoli pertinenti del bilancio regionale per finanziare operazioni inserite nei PIA.
In concreto la dotazione complessiva (1996-2006) per il finanziamento dei PIA di interesse locale - tenuto conto anche degli apporti e modifiche previsti dall’art.38 della L.R. 2/1999, dall’art.36 della L.R. 5/2000, dall’art.19 della L.R. 14/2000, dall’art.2 della L.R.15/2002 e delle riserve stabilite da specifiche norme di legge come riportato nel prospetto A - ammonta a oltre 947 milioni di euro; sono stati effettuati trasferimenti ai pertinenti capitoli di spesa degli Assessorati per oltre 797 milioni di euro, pari cioè alle autorizzazioni di spesa previste a valere sui bilanci annuali, che consentono una parziale copertura degli impegni contratti coi 38 Accordi di Programma,  con le Rimodulazioni e gli Atti Aggiuntivi sottoscritti, mentre restano da trasferire ai pertinenti capitoli di spesa circa 150 milioni di euro.

Bisogna infatti tener conto che per gli Accordi ed Atti sottoscritti si dovrà assicurare, con la conclusione favorevole dell’istruttoria tecnico-bancaria delle iniziative imprenditoriali tendenti ad ottenere provvidenze contributive, l’integrazione dei finanziamenti conseguenti alla concessione dei benefici a favore delle iniziative produttive previste dalla legislazione regionale e la copertura di parte dei finanziamenti programmati per il 2000 - 2006. Appare pertanto evidente l’esigenza di prevedere nel Bilancio Regionale per l’esercizio 2005 adeguate risorse finanziarie sul Cap.03040 (U.P.B. S03.008), anche se il quadro di riferimento può essere corretto dalle Rimodulazioni che saranno apportate per escludere gli interventi imprenditoriali inattuabili e le opere pubbliche il cui progetto esecutivo non è stato ancora approvato, oltre che dalle eventuali modifiche che potrebbero essere apportate all’entità contributiva programmata in favore delle iniziative imprenditoriali.
2. Accordi di programma sottoscritti

I 38 Accordi di Programma, sottoscritti  in attuazione della volontà espressa dalla Giunta Regionale che ha approvato i rispettivi Programmi Integrati d’Area, presentano , come riportato nel prospetto B, la seguente articolazione territoriale:

· Provincia di Cagliari, n. 11 Accordi

· Provincia di Sassari, n. 12 Accordi

· Provincia di Nuoro, n. 10 Accordi

· Provincia di Oristano, n.5 Accordi

Ad integrazione dei richiamati Accordi , sono stati sottoscritti Atti Aggiuntivi e Rimodulazioni  che hanno interessato i PIA originari secondo il seguente andamento localizzativi riportato nei prospetti B1 e B2:

· Provincia di Cagliari, n.14  Atti Aggiuntivi e n. 6 Rimodulazioni

· Provincia di Sassari, n.20  Atti Aggiuntivi e n.10 Rimodulazioni 

· Provincia di Nuoro, n. 15   Atti Aggiuntivi e n. 6 Rimodulazioni 

· Provincia di Oristano, n. 5  Atti Aggiuntivi e n. 5 Rimodulazioni.

Per la Regione, il fabbisogno finanziario complessivo per i Programmi Integrati d’Area, al netto dell’integrazione dei benefici concedibili a favore delle iniziative produttive in base alla legislazione regionale, ammonta a oltre 952 milioni di Euro (Cfr. Tab.1); esso trova parziale copertura nella dotazione attribuita nel periodo 1996-2006 al capitolo pertinente che, come si rileva nel Prospetto A, ammonta a oltre 947 milioni di euro. Nella Tab.1 è riportata anche una stima - articolata per Programma – dell’occupazione, che prevede a regime 9.704 unità stabili e oltre 20.000 occupati di cantiere.

Risultano finanziati 1109 interventi, di cui 477 iniziative imprenditoriali, pari a oltre il 43% del totale, che comportano un investimento di oltre 777 milioni di Euro (Cfr. Tab.2). Per quanto riguarda la ripartizione territoriale dei finanziamenti, la Tabella 3 riporta il raffronto in termini relativi tra le quattro Province e le aree-programma, in base ai parametri previsti dalla L.R.14/96, tra la ripartizione territoriale teorica e quella conseguente alla sottoscrizione degli Accordi di Programma,  degli Atti Aggiuntivi e delle Rimodulazioni.

A livello provinciale risulta che le provincia di Nuoro riporta una attribuzione finanziaria reale che si discosta da quella teorica di +4,03 punti percentuali (non sono considerati gli atti aggiuntivi sottoscritti e non decretati di cui alla deliberazione della Giunta Regionale del 18.06.04), mentre Cagliari si discosta per –4,32 punti percentuali; la provincia di Sassari ha una ripartizione reale di +1,13% rispetto a quella teorica, mentre quella di Oristano registra una differenza di–0,84%. Per quanto riguarda la ripartizione a livello di area-programma, lo scostamento più favorevole, sempre tra ripartizione teorica e ripartizione reale, si rileva in quella di Nuoro, con +4,03 punti percentuali. Lo scostamento più sfavorevole si riscontra nell’area-programma di Iglesias-Carbonia con –2,77 punti percentuali.
3. Attuazione degli accordi di programma

Il processo attuativo dei 38 Accordi di Programma, degli Atti Aggiuntivi e delle Rimodulazioni sottoscritti, risente di ritardi ascrivibili non solo alle inefficienze burocratiche dell’apparato regionale degli assessorati di spendita ed alle carenze amministrative dei soggetti beneficiari (enti locali ed aziende),ma, soprattutto, alla logica politica che ha ispirato la Giunta Regionale quando ha ritenuto di inserire negli Accordi di Programma e negli Atti Aggiuntivi, interventi anche se corredati da elaborati progettuali non definitivi e come tali non cantierabili nel breve periodo. 

La tabella 4 evidenzia, per anno e per area-programma, la situazione degli accordi di programma, atti aggiuntivi e rimodulazioni decretati da cui si evince che la maggior parte degli atti sono di recente definizione.

Come evidenziato nella tabella 5, i 38 Accordi sottoscritti e i successivi Atti Aggiuntivi e Rimodulazioni prevedono finanziamenti regionali per 952.982.673,18  euro. Il valore dell’impegnato sul finanziamento regionale raggiunge il 54,1%, con una differenziazione sensibile a livello provinciale: si va infatti dal 51,1% della provincia di Cagliari, al 65% di quella di Oristano, al 52% della provincia di Nuoro e infine al 56,3% della provincia di Sassari. 

La modesta incidenza delle somme erogate, pari a 191.265.337,86 euro (20,2% del finanziamento), è dovuta prevalentemente alle lungaggini procedurali dei finanziamenti previste per le iniziative imprenditoriali ed in particolare per quelle che ricorrono ai benefici della L.R. 28/84 riguardante l’imprenditorialità giovanile. I ritardi nelle erogazioni sono altresì da imputare alla inadeguatezza delle strutture degli enti locali beneficiari. 
3.1 Articolazione territoriale per area-programma

Per quanto concerne la distribuzione degli interventi ricompresi nei Programmi Integrati d’Area si osserva che non tutto il territorio regionale risulta interessato dal processo programmatorio. L’intensità in termini finanziari e di iniziative delle oprazione ricomprese nei P.I.A. risulta altresì non omogenea territorialmente che conferma la diversa capacità progettuale delle realtà territoriali. Risultano toccati dai P.I.A. solo in termini marginali i territori del Sarrabus-Gerrei e della Costa Sud-Orientale, parte dei Comuni del Basso Sulcis, del Marghine e Planargia, della Baronia Settentrionale.

La situazione analitica

Le schede analitiche, le tabelle e il monitoraggio finanziario contengono informazioni generali sulle iniziative proposte, sullo stato dei finanziamenti e sui contenuti dell’Accordo e costituiscono i primi elementi conoscitivi per realizzare un sistematico quadro in itinere dell’attuazione di tutti gli interventi finanziati. In particolare, lo stato di avanzamento fisico, procedurale e finanziario dei 38 Programmi Integrati d’Area è sintetizzato nelle schede elaborate per ciascun Programma, ove sono riportate indicazioni sulle singole operazioni che compongono il P.I.A.

Per aggregati provinciali, i dati maggiormente significativi sono quelli schematizzati nelle Tabelle 5.

Provincia di Cagliari

Sono stati approvati 11 Accordi di Programma, 8 nell’area di Cagliari e 3 in quella di Iglesias-Carbonia, che sommati agli Atti Aggiuntivi ed alle Rimodulazioni sottoscritte, hanno prodotto un investimento complessivo di oltre 517 milioni di euro e un finanziamento regionale pari a poco più di 335 milioni di euro. I valori dell’impegnato si collocano mediamente intorno al 51,1%  per cento, con punte massime del 100 per cento (Cfr. Tab.5). 

L’occupazione stabile stimata è pari a 3.732 unità. A livello provinciale sono stati previsti 314 interventi, di cui 124 per opere pubbliche, 183 per investimenti produttivi, nella grande maggioranza piccole iniziative o artigiane e 7 interventi nell’ambito dei servizi.

Le schede analitiche, le tabelle e il monitoraggio finanziario contengono informazioni generali sulle iniziative proposte, sullo stato dei finanziamenti e sui contenuti dell’Accordo e costituiscono i primi elementi conoscitivi per realizzare un sistematico quadro in itinere dell’attuazione di tutti gli interventi finanziati. 

Provincia di Sassari

Relativamente al territorio della provincia di Sassari sono stati approvati 12 Accordi di Programma, 5 nell’area di Sassari e 7 nell’area di Olbia-Tempio, che sommati agli Atti Aggiuntivi ed alle Rimodulazioni approvati, comportano una previsione di spesa complessiva di poco superiore a 451 milioni di euro, con  una partecipazione finanziaria regionale del 55,2%, pari a circa 249 milioni di euro. 

Mediamente, i valori degli impegni si collocano al 56,3% del finanziamento, con punte massime per i P.I.A. “Predda Niedda”. Restano invece bassi i valori medi delle erogazioni regionali anche se il P.I.A SS 02 ha raggiunto un ottimo livello di erogazione (96,1%) sul totale del finanziamento. 

Come per la provincia di Cagliari, anche per questo territorio le schede analitiche, le tabelle e il monitoraggio finanziario costituiscono materiale preliminare per la costruzione di un quadro aggiornato dell’attuazione di ciascun intervento.

Dalla Tabella di sintesi risulta che il P.I.A. “Predda Niedda” è interamente realizzato, registrando l’ultimazione di tutti gli interventi. 

Per contro, vanno sottolineati i ritardi e le inadempienze assessoriali che hanno riguardato opere di risanamento ambientale (recupero cave dismesse all’interno del  P.I.A. SS 20 “Alta Gallura”). 

Provincia di Nuoro

Sono stati approvati dieci Accordi di Programma di cui sei nell’ambito dell’area programma di Nuoro e quattro nell’area programma Lanusei-Ogliastra. Il costo complessivo degli investimenti previsti negli Accordi, sommati agli Atti Aggiuntivi ed alle Rimodulazioni, ammonta a circa 423 milioni di euro, con una partecipazione finanziaria regionale del 64,9 per cento, pari ad oltre 274 milioni di euro. Il valore dell’impegnato si attesta mediamente al 52 per cento del finanziamento, con una marcata incidenza degli Accordi relativi all’area programma Lanusei-Ogliastra, 52,7 per cento del finanziamento. Per quanto riguarda le erogazioni, i valori percentuali si attestano al 20,1 per cento. Gli interventi previsti negli Accordi e negli Atti Aggiuntivi a livello provinciale sono 344, di cui 166 riguardano investimenti produttivi, prevalentemente nell’ambito delle imprese artigiane e delle piccole imprese e 168 interventi sono destinati a realizzare opere pubbliche, sia a servizio delle attività produttive sia per ampliare i servizi in generale: 10 iniziative riguardano attività di servizio.

Provincia di Oristano

Gli Accordi di Programma approvati sono 5, che sommati agli Atti Aggiuntivi ed alle Rimodulazioni, comportano una previsione complessiva di investimento di oltre 168 milioni di euro e una partecipazione finanziaria regionale di oltre 93 milioni di euro, pari al 55,9 per cento. 

Il valore dell’impegnato si attesta sul 65 per cento e l’entità delle erogazioni raggiunge il 21,2 per cento del finanziamento.

A livello provinciale gli interventi previsti sono 122, di cui 72 per opere pubbliche, 47 per investimenti produttivi e 3 per servizi.

4. Articolazione territoriale e ripartizione settoriale degli interventi

Dall’esame settoriale dei singoli interventi ricompresi negli Accordi di Programma sottoscritti, emerge un interesse diverso delle varie realtà territoriali per lo sviluppo delle rispettive realtà locali unitamente all’interesse di esaltare le specificità culturali e naturali degli ambienti coinvolti nello sforzo progettuale.

Per l’esame più puntuale dei valori assoluti e relativi degli interventi produttivi di ciascun Programma Integrato d’Area ricadenti nell’Area Programma di riferimento, si rinvia ai Quadri da 1.1 a 1.9).

Passando all’esame dell’incidenza delle attività economiche per Aree Programma, emerge quanto segue.

Area programma Cagliari

Nell’area programma Cagliari (cfr. Quadro 1.1), le attività economiche interessate al settore primario sono il 34% e le iniziative manifatturiere artigianali e industriali rappresentano il 34%. A questo si aggiunge un residuale 18% di attività alberghiere con annessi servizi turistici e di ristorazione.

Nell’ambito di questa area programma vi è il PIA CA 16 Sud- Sviluppo imprenditoriale, in cui primeggiano le attività manifatturiere, rappresentate nella misura del 75% da attività artigianali variamente distribuite nel settore alimentare e nei diversi altri settori quali quello della fabbricazione di mezzi di trasporto nel settore nautico.

Nell’ambito dell’area programma, fra le attività manifatturiere primeggiano senz’altro quelle operanti nel settore alimentare, delle bevande e del tabacco. La presenza del settore commercio e riparazione di autoveicoli è limitato a poco più del 7% sul totale delle attività economiche complessivamente considerate. Nel PIA CA 13 Serpeddì,  il 64,29% delle iniziative è dedita all’attività alberghiera e di servizi turistici.

Area programma Iglesias-Carbonia

Nell’area programma Iglesias Carbonia la presenza di attività manifatturiere artigianali risulta quella più significativa con una incidenza relativa pari al 48,19%.

Anche il settore terziario (commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicolo, etc.) col 31,34% svolge un ruolo importante mentre il settore della produzione dei derivati del latte incide per il 3,61% mentre quello delle iniziative turistico-ricettive incide per il 7,23 e quello dei servizi pubblici, sociali e personali rappresentano una componente del 6,02%. 

Area programma Sassari

Nell’area programma complessivamente considerata primeggiano, con una incidenza del 52%, le attività dedite alla ricettività turistica e ai servizi di ristorazione.

Nell’area risultano apprezzabili anche le attività manifatturiere (24%) – in particolare quelle del settore tessile e dell’abbigliamento – mentre le attività terziarie relative a servizi di trasporti, magazzinaggio e comunicazioni  sono pari al 4%.

Il PIA SS 09 Anglona Turismo integrato costa-interno, è caratterizzato da interventi inerenti esclusivamente il settore turistico-ricettivo. Anche il PIA SS 04 Algherese Golfo dell’Asinara e il PIA SS 11 Meilogu Valle dei Nuraghi, rispettivamente con una incidenza del 50% e il 57,14% indirizzano il rischio imprenditoriale prevalente in tale direzione.

Area programma Olbia Tempio

L’area programma in esame presenta un dato aggregato territoriale che esalta l’attività manifatturiera (41,82%) e quella turistico-ricettiva (30,91%) evidenziando in particolare che mentre l’Alta Gallura e l’Altipiano di Buddusò (P.I.A. SS 20) sono caratterizzate da attività artigianali ed industriali rivolte alla lavorazione di materie prime locali sughero e granito (94,12%) la Bassa Gallura (P.I.A. SS 21) ha rivolto le proprie scelte verso le attività turistiche (100%).

L’esame dei dati evidenzia anche una certa vivacità imprenditoriale nel settore turistico dell’entroterra Gallurese (PIA SS 17-19) e nel Logudoro (SS 13-14).

Area programma Nuoro

La progettualità dell’area nuorese risente nel suo complesso della scarsa propensione imprenditoriale dei residenti e solo nell’area di Ottana e di Budoni (n°16 iniziative nel P.I.A. NU 07 e n°66 nel P.I.A. NU 10) si registra un’apprezzabile sforzo progettuale finalizzato alla realizzazione di iniziative imprenditoriali del comparto manifatturiero.

Nel settore forestale si registra un particolare interesse degli operatori del comparto di Desulo, di Orune e di Orgosolo (P.I.A. NU 04) che sono presenti con 8 iniziative.

Un dato rappresentativo dello scarso interesse turistico-ricettivo dell’area è dato dalla presenza di sole n°7 iniziative turistiche, di cui ben n°4 localizzate nella marina di Bosa.

Area programma Lanusei Ogliastra

L’aspetto più rilevante è rappresentato dal settore turistico-ricettivo che costituisce attività dominante sull’intera area programma Lanusei Ogliastra, con oltre il 45,90% sul totale degli interventi. Il P.I.A. NU 15-CA 10 Consorzio dei Laghi e Turismo fluviale con il 58,33%) di attività classificate “alberghi e ristoranti”, risulta un programma tematico influenzato dalle caratteristiche dell’ambiente in cui sono localizzate tali iniziative.

Sempre in tale settore, risultano, in ordine di incidenza, il P.I.A.  NU 11 Turistico ambientale, con l’83,33%,  il P.I.A. NU 12 Valorizzazione risorse ambientali e produttive Media e Alta Ogliastra, con il 37,50% di iniziative imprenditoriali e infine il P.I.A. NU 13-14 Turismo ambiente e iniziative produttive con oltre il 27,59%,

Area programma Oristano

Nell’area programma Oristano il settore turistico-ricettivo è quello più significativo con circa il 53,19% di iniziative, corrispondenti a 25 iniziative imprenditoriali.

Nel descritto contesto, il P.I.A. OR 05 Horse Country, risulta con una caratterizzazione turistica (100%) orientata alla realizzazione di strutture turistiche con il potenziamento del patrimonio alberghiero, della impiantistica sportiva e delle strutture rivolte alla gestione diversificata del tempo libero (Ala Birdi, Università del cavallo Talasai a Sedilo).

Anche in tutti gli altri Accordi ricadenti nell’area programma sono comunque ampiamente presenti, tra il 70% e l’87,5%, interventi produttivi finalizzati all’incentivazione turistico-ricettiva e ricreativa, ad eccezione del PIA OR 03 Campidano dove tale settore appare del tutto marginale (7,14%) rispetto al 71,43% di iniziative nel settore manifatturiero, per lo più del comparto alimentare.

Nell’intera area programma, il settore alimentare è presente con n.6 interventi (manifatturiero-industriali e artigianali).

5. Problematiche emerse in fase di attuazione

I risultati sinora conseguiti nell’attuazione dei Programmi integrati d’area possono essere valutati considerando principalmente tre aspetti fondamentali:

1. il nuovo processo di programmazione;

2. il procedimento amministrativo;

3. la realizzazione degli interventi.

Sul primo aspetto si può osservare che, partendo da un’analisi critica delle modalità e dei risultati raggiunti attraverso una programmazione eccessivamente accentrata a livello regionale, sia in termini di decisioni che di allocazione delle risorse finanziarie, con la legge regionale 26 febbraio 1996, n.14 e successive modificazioni ed integrazioni, si è cercato di portare nel territorio e in capo ai soggetti operanti nell’economia locale (enti locali, operatori, ecc.) l’iniziativa nelle scelte e la responsabilità nell’orientare i cambiamenti che incidono in ogni realtà territoriale. Questa finalità ha trovato una autorevole conferma anche nell’ambito delle decisioni dell’Unione Europea, attraverso l’adozione dei criteri di sussidiarietà e di partenariato che sono alla base dei Progetti Integrati Territoriali (P.I.T.).

Inoltre, privilegiando la cultura del “governare” e del “fare” rispetto alla cultura del planning, la legge assicura un metodo oggettivo nella scelta degli interventi da finanziare, attraverso l’assunzione di parametri predeterminati, mediante una griglia di valutazione sin dalla fase della programmazione dal basso che tenga conto dei seguenti criteri:

1. intensità dell’occupazione;

2. intensità del cofinanziamento;

3. grado di definizione degli interventi;

4. grado di efficienza e di efficacia degli organismi preposti alla gestione degli interventi;

5. incidenza dell’attività produttiva sul programma.

In questo contesto, come riconosce la Relazione della Corte dei Conti sul giudizio di parificazione del bilancio regionale, esercizio 1998, la programmazione non proviene più da un documento generale predisposto a livello centrale, ma diventa un processo di proposte e progettualità che si sviluppa a livello locale con il coordinamento della Provincia, nel pieno rispetto dei principi di partenariato e di sussidiarietà elaborati dall’Unione europea.

Si tratta, per le deboli strutture dell’Amministrazione pubblica operanti in Sardegna, di un disegno di cambiamento innovativo che richiede un forte impegno da parte di una molteplicità di soggetti e un efficace coordinamento sia nella fase di programma che in quella di realizzazione. In tale contesto, è innegabile che l’esperienza di questo primo ciclo di programmazione dello sviluppo locale presenti zone di luce e di ombra; queste ultime in particolare, sussistono per la rigidità, frammentazione e separatezza delle competenze ancora presenti nelle strutture pubbliche, anche se s’intravede un processo evolutivo che fa ben sperare per l’immediato futuro.

In prospettiva, peraltro, per superare condizionamenti e la discrezionalità politica regionale, accanto ai necessari aggiustamenti normativi della legge 14/96, occorre comunque dare attuazione alle norme nel rispetto dei principi programmatici ispiratori, riconducendo il processo alla programmazione annuale che non può essere sostituita da atti aggiuntivi che non tengano conto dei criteri di valutazione che sono alla base del processo programmatorio del P.I.A.

Si deve riconoscere che la programmazione decentrata avviata con la L.R.14/96 si inquadra nella strategia di intervento che l’Unione Europea intende realizzare con i programmi integrati quali strumento di attuazione del POR Sardegna.

In proposito, l’Amministrazione regionale si trova avvantaggiata nella individuazione della parte operativa dei programmi, avendosi assicurato con gli Accordi di programma ex Legge 14/96, una consistente dotazione di progettualità pubblica e privata che tocca tutti i comparti produttivi – industria, artigianato, pesca, acquacoltura, turismo, agricoltura –, il comparto delle infrastrutturazioni e delle opere pubbliche a servizio delle attività produttive e le opere pubbliche più latamente a servizio dei centri urbani.

E’ necessario raccordare e inserire in modo organico e funzionale le scelte emerse nell’ambito degli Accordi di programma dei P.I.A. nel processo programmatorio generale della Regione Sardegna in modo da integrare gli interventi da programmare con quelli inseriti nel territorio.
Per quanto riguarda il secondo aspetto, cioè il procedimento amministrativo, si deve rilevare che lo stesso ha rappresentato il fattore di maggiore criticità per avviare la fase di realizzazione degli interventi. Com’è noto, sotto l’aspetto della normativa di riferimento e delle procedure di spesa la legge regionale 14/96 non ha introdotto rilevanti innovazioni, mantenendo inalterata la legislazione vigente e trascinandosi in tal modo l’incertezza, la macchinosità e la rigidità delle procedure di spesa. L’incertezza nell’impiego di alcuni capitoli di bilancio - a seguito della necessaria omogeneizzazione dei regimi di aiuti secondo le direttive dell’Unione Europea - la rigidità nell’imputazione finanziaria ed una eccessiva molteplicità di capitoli, hanno portato a ritardare l’attuazione dei Programmi e in alcuni casi a determinare il temporaneo blocco operativo degli interventi ricompresi nei P.I.A. anche a causa del disinteresse manifestato da alcuni assessorati di spendita.

In particolare i ritardi tendono ad accumularsi al momento della concessione degli incentivi a favore dei beneficiari per investimenti produttivi proprio per le lungaggini istruttorie degli istituti di credito e, da ultimo, dalla inapplicabilità della L.R. 28/84.

Anche per quanto concerne le OO.PP., occorrerebbe ricorrere con maggiore sollecitudine alla “conferenza dei servizi” senza sottovalutare le difficoltà, allo stato insormontabili, frapposte dalle soprintendenze.

Tutto ciò determina un allungamento dei tempi nell’inizio dei lavori e la presenza dei Coordinatori dei P.I.A. non ha contribuito a snellire e accelerare la realizzazione degli interventi. Analoga constatazione vale per l’attività dei Collegi di Vigilanza che, istituiti allo scopo di vigilare sull’esecuzione degli interventi ricompresi nei P.I.A., non sono stati ancora convocati e quindi non hanno potuto incidere sul processo attuativo per superare le criticità procedurali.

Per quanto concerne, infine, il terzo aspetto, la stessa risente della scarsa attenzione manifestata, in sede di approvazione dei P.I.A. e degli Atti Aggiuntivi, verso il parametro valutativo del “grado di definizione degli interventi”. La mancata esclusione dai P.I.A. di interventi progettualmente incompleti, ha comportato, inevitabilmente, ritardi procedurali e problemi in fase attuativa degli stessi.

Per quanto concerne, in particolare, lo stato di realizzabilità delle OO.PP. ricomprese negli Accordi sottoscritti e negli Atti Aggiuntivi agli stessi, l’esame del Prospetto E evidenzia che molte delle Opere Pubbliche, carenti sotto l’aspetto progettuale e che il gruppo di valutazione aveva considerato negativamente, anche se sono state approvate dall’esecutivo regionale, oggi registrano ritardi rispetto ai tempi previsti negli Accordi e sono pertanto meritevoli di esclusione dai finanziamenti per complessive €.30.658.689,13 per inadempienza contrattuale sotto l’aspetto temporale non avendo avuta la prevista approvazione dei progetti nei tempi programmati (Prosp. E).

Per quanto riguarda gli interventi imprenditoriali facenti parte dei P.I.A. approvati, dalla lettura del Prosp. D emerge che n°114 risultano inattuabili per rinuncia dei proponenti o per istruttoria bancaria negativa, con una conseguente riduzione di risorse primarie regionali di circa €.53.227.908,82. Fra queste iniziative ben 35 sono state proposte da giovani imprenditori che intendono avvalersi delle provvidenze di cui alla L.R. 28/84.

�   Gli altri Rapporti sono stati predisposti a: febbraio, giugno e dicembre del 1998, a settembre e dicembre del 1999, settembre, dicembre 2000, 31 maggio 2001, 31 dicembre 2001, marzo 2003, marzo 2004.


�   L.R. n.37 del 21/12/1996 art. 5; L.R. n.32 del 6/12/1997 art. 8; L.R. n.1 del 18/1/1999 art. 8; L.R. n.17 del 5/9/2000 art.36.
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